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I Giochi olimpici invernali specialità per specialità: lo slalom gigante 

Il grande Ingemar Stenmar 
praticamente senza avversari 

Da Zeno Colò al trionfo di Thoeni a Sapporo - Poker d'assi in campo femminile - Alex Giorgi e la Zini 

Lo slalom gigante è nato 
da una preoccupazione: e 
cioè alla coscienza che le 
discese diventavano sempre 
più veloci e mundi pericolose 
per gli atleti. La preoccupa
zione lodevole per la verità, è 
servita semplicemente ad ag
giungere una nuova specialità 
allo sci alpino ma non a 
sminuire la pericolosità della 
discesa libera. 

E' il 19 gennaio 1935 e sui 
pendii del Mottarone. nei 
pressi del lago Maggiore, è 
prevista una gara di discesa. 
Visto che c'è poca neve l'ing, 
Gianni Albertini. commissario 
tecnico della Federsci, pensa 
di disegnare un tracciato che 
passi nei t ra t t i dove c'è mag
gior innevamento. Per fare 
ciò è necessario sistemare 
delle porte. E siccome il di
sivello è minimo, 300 metu . 
la gara viene disputata in 
due manches. E nacque lo 
slalom gigante. 

Questo tipo di competizione 
approdò tardi ai Giochi d'in
verno: infatti le prime gare 
olimpiche sono del 1952. a 
Oslo. Vincono il norvegese 
Stein Eriksen e l 'americana 
Andrea Lawrence-Mead. Zeno 
Colò è quarto e Celina Seghi 

sett 'ma. Il grande campione 
toscano — Colò nacque a Cu-
tigliano, Pistoia il 30 giugno 
1920 — era campione mondia
le di slalom gigante avendo 
conquistato il titolo due anni 
prima sulle nevi di Aspen, 
Colorado. Ma lui teneva so 
prat tut to alla medaglia d'oro 
m discesa libera, puntual
mente ot tenuta a Oslo. 

Colò ebbe una lunga car
riera piena di successi. E di 
amarezze. Nel '52 infatti fu-
squalifica»o per professio
nismo. Il campione aveva in
fatti permesso che il suo 
nome fosse utilizzato da una 
fabbrica di scarponi per sci. 
In realtà Colò mise in tasca 
quattro lire e comunque cifre 
che fanno ridere se rapporta
te ai guadagni dei « dilettan
ti » odierni. 

L'unica medaglia d'oro o-
limpica del nostro Paese in 
slalom gigante porta la firma 
di Gustavo Thoeni. Il ragazzo 
di Trafoi vinse infatti nel '72, 
a Sapporo, dopo essere stato 
terzo'nella prima manche, al
le spalle dell'allora diciotten
ne Erik Hakar — oggi for
midabile discesista — e del 
tedesco federale Alfred Hagn. 
Nella discesa conclusiva, il 

Gli albi d'ori 

1952 
1956 
1960 
1964 
1968 
1972 
1976 

M A S C H I L E 

Eriksen (Nor.) 
Sailer (Aut.) 
Staub (Svi.) 
Bonl ieu (Fra.) 
K i l l y (Fra.) 
Thoeni ( I ta.) 
Hemml (Svi.) 

F E M M I N I L E 

Lauwrence-Mead (USA) 
Reichert (RFT) 
Ruegg (Svi.) 
M. Goitschel (Fra.) 
Greene (Can.) 
Nadig (Svi.) 
Kre iner (Can.) 

• Nilsen nuovo DT del canottaggio 
ROMA — Nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente della federcanottaggio 
Paolo D'Aloja ha presentato 
ieri Thor Nilsen. tecnico scan
dinavo che seguirà la prepa
razione degli azzurri in vista 
delle Olimpiadi di Mosca. 

«E' possibile — ha detto il 
tecnico — che qualcosa di 
buono riesca a fare. Sto se
guendo da novembre gli equi
paggi azzurri e posso affer
mare che sono composti da 

atleti di giosse possibilità ». 
Nilsen ìia presentato an

che un « remoergometro ». 
una specie di misuratore di 
forza, che viene adottato in 
tut to il mondo e consente di 
verificare la forza che ogni 
atleta ha nella pancia. Nil
sen ha poi detto che cerche
rà di impostare gli armi az
zurri lo stile dei tedeschi del-
l'RDT. secondo lui il miglio
re per ottenere buoni ri
sultati . 

giorno dopo. Haker usci di 
pista mentre Hagn peccò per 
eccesso di prudenza e fini 
quarto. Per Gustavo, secondo 
di manche dopo lo svizzero 
Edmund Bruggmann, fu il 
trionfo. 

Ora il dominatore assoluto. 
quasi senza avversari, è In
gemar Stenmark. La meda
glia d'oro può sfuggirgli solo 
se commette qualche errore 
capitale o se gli capita di 
ruzzolare. Ma in «g igan te» 
non è cosi facile ruzzolare, 
come lo è in salom speciale, 
La superiorità di « Ingo » è 
inattaccabile, come appare 
chiaro dalle vicende della 
Coppa del Mondo, dove il 
campionissimo svedese ha 

j vinto quattordici « giganti » 
I consecutivi, un record che 
I non sarà facile eguagliare. 
| Il «g igan te» è la specialità 
j più difficile dello sci alpino: 
| esige infatti talento e forza, 
j coordinazione e preparazione 
i atletica. In «g igante» non si 
i può barare. Se infatti lo 
j «speciale» — eccettuati i ca-
' si in cui viene disputato su 
j tracciati atipici, e cioè lunghi 
! — permette di mascherare 
j col talento difetti di prepara 
l zione. il «g igan te» è spietato 
i e punisce duramente chi non 
j ha gambe per reggerlo. Lo si 
| può paragonare — con un e-

sempio un po' st iracchiato — 
a! mezzofondo di atletica leg
gera. 

Stenmark non dovrebbe a-
vere rivali. E tuttavia negli 
ultimi tempi gli svizzeri, forti 
di una scuola formidabile e 
di una tradizione ricchissima 
(non bisogna dimenticare che 
campione uscente, che però 
non difenderà il titolo, è 
Heini Hemmi) hanno accor
ciato le distanze. Sulla carta 
infatti l 'avversano più temi
bile di « Inge » dovrebbe es
sere il ventenne vallesano 
Jacques Lusthy. Da temere. 
ovviamente. anche Bojan 
Krizaj. Andreas Wenzel. Hans 
Enn. Leonhard Stock — uo
mo dai molteplici ta lent i : è 
formidabile discesista —, Bo
ris Strel. Joze Kuralt e. so
pra t tu t to . l'uomo di casa. 
Phil Mahre. E i nostri? Pro
babilmente s ta ranno a guar
dare anche se è lecito atten
dersi che i progressi, lenti 
ma costanti, del giovane Alex 
Giorgi lo conducano prima o 
poi al podio. 

La proposta di legge del PCI 

Verso l'abolizione 
dei diritti 

esclusivi di pesca 
Attualmente, oltre alla regolare licenza di Stato 
il pesca-sportivo, se vuol pescare nelle riserve, 
deve sborsare altri balzelli ai privati e alla FIPS 

# LAKE PLACID — Uno scorcio della pista per le gare 
olimpiche di bob. Il percorso si presenta molto pericoloso 

La gara femminile non 
dovrebbe sfuggire a un quar
tet to composto da Hanni 
Wenze. Maria Teresa Nadisr. 
C h n s t a Kinshofer e Perrine 
Pelen. Ma il condizionale è 
d 'obbligo perché — come 
Innsbruci insegna — non c'è 
gara femminile olimpica t ra i 
pali che non sia un rebus da 

, districare soltanto con l'ordi-
j ne di arrivo. Nella lista infat-
l ti ci s tanno bene Bi*cky Dor-
! sey — ragazza di casa — An-
, nnmaria Proell. Abigail 
1 Piaher (altra ragazza di casa") 
i Erika Hess. Fabienne Serrai 
i e. perche no?, Danielina Zini. 

r. m. 

•—ti 

COMITATO 

f » l ' I W • 

ARCt UiSP ROMA IV 

SALVIAMO 
le 

OLIMPIADI 
eia 

CITTADINI, 
V'IN-O C-? I r O-V^. -O C--r cì \:rj-_£.--«.V> A '.'OSCA 'ili V f S ! 
o J . < Ì - 0 f-zo^'Cj r-'.o 

Ct.-^.'r: ~TZ-~* rsy.t. -•.: v - •*?. - - «••. - —e 1-:"c ir*;"* ':•.«-* -' e tì-v!'" 
; : t . - ' j • ~ "•* >-%. . Ì. - ^nc- <-<ra" • . f . - < i » - « r»l .- .—•• 
C— " ir*'.'- - >:'z "z: e-.-z •• i j . t / , i 

€'.'.'. t - - • - . . &." i z -vr-t.- I-I -j.f.(- ••• Cf. iti a 0- !-C'i $-.•'5 

S i n 
,'? •:-'L~ z.-.%. i * .Fi i- D"£.N&C?-- Ì L C w : 

F^rr.tamo la petizione che sarà consegnata al Sin 
d a c o di Roma e a! CONI. 

i — « » — • • * • — i ^ * a i 

R O M A — Contìnua l'impegno delPUISP • favore dei Giochi olimpici 
di Mosca e contro l'ipotesi di boicottaggio. Dopo il documento sotto
scritto a Torino di numerose personalità politiche e sportive in occa
sione di « Sportuomo 'SO ». ieri si è mosso il comitato ARCI -U ISP del
la I V Circoscrizione della capitale. I l manifesto che qui sopra riprodu
ciamo ha lo stesso testo di una petizione che sarà sottoposta ai citta
dini e quindi inviata ccn tutte le firme al sindaco di Roma e si C O N I . 
La petizione dopo aver ricordato i pericoli che corre l'appuntamento ol im
pico e la grave situazione internazionale, mette in risalto il ruolo dello 
sport e dei Giochi per permettere che * i DODO!: ritrov.no pace e so!:-
c*r;età r e per * ? lor;~n = re i ce-colo di una guerra n u c e a r e » . 
» Trio-.f. — concludo la petizione — r.e nome della psce e della disten-
S 31» J'O mp ;d£ de 1933 J 

Nella riunione alquanto disertata di Milano 

Il «vecchio» Adinolfi debutta 
da massimo vincendo ai punti 
L'americano Turner è apparso più voglioso di scherzare che di boxare 

Rallies: la Opel tenta 
l'avventura nel Gruppo 4 
M I L A N O ( C O — Dopo i SUCCCJ-
si ottenuti nel 1 9 7 9 con il Cadr'.t 
GT E e poi con l'Asco-i» due li
tri nel Gruppo 2 . tra cui il cam
pionato europeo conduttori rzllics. 
la Opel fa quest'anno il grande 
balzo nel Gruppo 4 con una Asco-
na 4 0 0 preparata, come le prece
denti vetture sportive della G . M . 
Ital ia, da Virgil io Conrero. 

Al la guida delle due macchine 
con le quali la Opel punta all'as
soluto nel campionato italiano dei 
rallies intemazionali , saranno gli 
equipaggi Fassima-» Rudy » e Cer-
rato-Guizzardi. La squadra verrà di
retta anche quest'anno da Amil 
care Balestrieri. 

Fassina, più conosciuto con lo 
pseudonimo di « Tony », è stato 
diverse volte campione italiano e 
l'anno scorso, al volante «li "na 
Stratos, ha conquistalo II primo 
posto assoluto nel rally di San
remo. A differenza di Fassina. in
gaggiato quest'anno per il nuovo 
ambizioso programma, « Rudy ». il 
cui nome è Roberto Dal Pozzo, è 
alla Opel dal ' 72 ed ha partecipato 
a numerosiMime corse nel gruppo 
du« ottenendo significativi risulta
l i a fianco di grossi nomi, tra cui 
Ormezzano e Verini . Anche Ccr-
rato è alla Opel da anni, quella 

i la sua settima stagione. Nel suo 
carnet figurano un titolo italiano 
nel Gruppo 1 e una Coppa CSAI 
Gruppo 2 . Onesti due successi li 
ha ottenuti in coppia con Gui i -
zardi. che da tre anni e il suo 
« navigatore ». 

La Opel Ascona Gruppo 4 , che 
avrà tra le principali avversarie 
la F IAT 131 Abarth e la sempre 
valida Stratos; è dotata di un moto
re di 4 cilindri in linea di 2 4 0 0 ce, 
quattro valvole per cilindro, che 
eroga una potenza massima di 2 7 6 
CV a 7 2 0 0 giri . Oltre alle vet
ture del Gruppo 4 , la Opel schie
rerà nei grtiDoi uno e due, una 
squadra juniorcs. 

Oggi in TV 
Panatta-Ocleppo 

ROMA — Oggi, sulla secon
da rete televisiva, dalle 16,30 
alle 17. andrà in onda da An
cona la telecronaca registra
ta del l ' incontro di tennis 
Panatta Ocleppo. 

MILANO — Il bi i tannico 
Kevin Finnegan. pugile pro
fessionista e pittore da 
« Royal Gallery » a Londra, 
è il nuovo campione d'Eu
ropa dei medi. Ha vinto la 
prestigiosa cintura a Parigi 
davant i al rozzo marsigliese 
Graziano Tonna con u n gio
co abile, raffinato, as tuto . 
Ebbene questo Finnegan è 
il prossimo t raguardo del 
nostro Matteo Salvemini e 
la sede ideale per il combat
t imento potrebbe essere il 
Palazzo dello Sport di San 
Siro. 

Nell 'attesa è tornato nel 
Palazzetto di piazza Stupa-
rich l'imprevedibile Domenico 
Adinolfi che mancava da 
Milano dal 7 novembre 1975 
quando sconfisse facilmen
te . in t re assalti , un certo 
Melvin Mott. Allora. Adinolfi 
faceva il mediomassimo, 
adesso è passato alla cate
goria superiore. La curiosità 
non ha sollecitato troppo 1 
milanesi che ieri sera, ve
nerdì . non hanno certo riem
pito la piccola a rena am
brosiana. 

Quando si accendono le lu
ci sul ring, incominciano 1 
dilet tanti Angelico e Bontem-
pi. pesi piuma Dopo t re ac
canit i round, i ragazzi ven-
vono giudicati alla pari . Due 
altri dilet tanti , i pesi wel-
ters Polidori e Bariatt i . que
st 'ult imo figlio di un noto 
medico, si battono con molto 
impegno. Vince Bariat t i per 
verdetto. 

Fra i professionisti Giulio 
Greco e Fabio Mannai . due 
altr i r*?5i piuma: nella geli
da sala ci sono meno di mil
le persone. Lo spettacolo è 
piutto-io scadente, dopo sei 
riprese Mannai riesce a pre
valere per giudizio unani
me: il vincitore ha sostituito 
l'assente Silvio Ortis II peso 
massimo Valentino Nardini. 
che si muove al rallentatore. 
possiede in compenso un de
stro veloce, preciso e potente 
con il quale scuote più vol
te il corpulento Orazio Ale-
sci fermato poi. nel quinto 
assalto, dal medico 

Il nero Ed <- Sa va gè » Tur
ner sembra impaziente di li
quidare Adinolfi che ribatte 
con energia. Ne nasce uno 
scontro quasi violento sebbe
ne con frequenti pause. L' 
americano è un collaudato, 
l ' italiano un vecchio campio
ne mancato diventato lento 
e meno potente con l'età 
Turner. che fisicamente sem 
bra una roccia cere*» di fa
re spettaco!o cambiando con
t inuamente di tninrdia. Inn-
c a n d o a test.i ba^sa svento
lo™ con 11 destro, polemiz

zando garbatamente con l'ar
bitro Quacci e intanto Do
menico Adinolfi. assai con
trollato. accumula metodica
mente punti . 

Ogni pugno di Adinolfi 
s t rappa a Turner non gemiti 
bensì larghi sorrisi di com
piacimento: duran te il sesto 
round l'arbitro lo invita a 
maggiore serietà. Mancando 
della durezza di pugno suffi
ciente per abbat tere il carne
valesco avversario che si fa 
perfino « contare >» per burla 
nella nona ripresa, Adinolfi 
ott iene un largo verdetto ai 
punt i . II domani del cecca-
nese, come peso massimo, 
sembra limitato. 

Il piccolo Paolo Castrovilli 
trova nel veterano brasiliano 
Antonio Franca, per l'occa
sione peso piuma, un coriaceo 

! mest ierante che lo impegna 
i per tu t te le sei riprese in 

programma. La vittoria di Ca-
strovilli non è s ta ta esaltan
te per la verità. 

Giuseppe Signori 

Oliva batte 
(KOT al 2° round) 

un avversario 
rimediato 

N A P O L I — I l ritorno di Patrizio 
Oliva sul ring non poteva chiudersi 
meglio: il pugile napoletano ha vin
to per K.O.T. alla seconda ripresa. 
Ha letteralmente demolito un av
versario di gran lunga superiore di 
peso rispetto a lui , Capasso. un 
pugile di Mugnano, reperito all 'ul
t imo momento. 

Dovevano presentarsi 1 pugili spa
gnoli. Quello destinato ad Oliva, 
De Dio Sierra non è arrivato a Na
poli . 

Lineari i suoi colpi. Oliva nono-
sti . t le .'assenza dal ring di cinque 
mesi (non combatteva dai Giochi 
del Mediterraneo per quel noto in
fortunio al timpano dell'orecchio 
sinistro) ha dimostrato di aver 
recuperato in pieno, di essere in 
ott ima forma e di poter difender* 
nel migliore dei modi l ' I tal ia alle 
prossime Olimpiadi 

Rivelata una brutta storia di trentanni fa 

| Bernardini: «Non feci 
truccare Roma-Venezia » 

! Per q u e s t o s u o a t t e g g i a m e n t o i l t e c n i c o s a r e b -

I b e s t a t o p o i e s o n e r a t o d a i d i r i g e n t i g i a l l o r o s s i 

ROMA — Il primo esonero di 
Fulvio Bernardini nella sua 
carriera di allenatore avven
ne perché si oppose ad un 
illecito sportivo. Lo afferma 
lo stesso ex direttore tecni
co della nazionale italiana 
in un articolo apparso ieri 
su « Il Messaggero ». La squa
dra interessata era la Roma 
e secondo il tecnico l'episo
dio avvenne durante un in
contro fra il Venezia e la 
Roma. 

« Tra il primo ed il secon
do tempo impedii l'illecito 
di quella gara » scrive Ber
nardini . E aggiunge: «Fui 
esonerato perché loro doveva
no comperare altre due par
tite per far cadere una terza 
squadra e credo che lo fe
cero ». 

Durante 11 campionati 1M9-
50 Bernardini allenò la Ro
ma fino al 10 maggio 19.50 e 
fu quindi sostituito con Lui
gi Brunella. Raggiunto tele
fonicamente. Bernardini non 
ha voluto precisare i partico
lari dell'episodio 

Decisamente sconcertato è 
invece rimasto l 'attuale pre
sidente della Roma. Dino Vio
la. nei sentire collegare il 
nome della sua società con 
un illecito sportivo sia pure 
vecchio di 30 anni « Xon pos
so smentire un galantuomo 
come Bernardini — ha detto 
Viola — devo però assicurare 
che a me, che sono da tanti 
anni nell'ambiente della Ro
ma, non è mai giunta la voce 
di un episodio del genere, 

Dell'organico della Roma 
1949-50 faceva par te Mario 
Tontodonati . che ' in quella 
stagione siglò il gol della vit
toria contro il Milan. una 
delle poche ottenute dai gial
lorossi in quella annata . Ton
todonati. che ora ha 58 an
ni e fa parte dello staff tec
nico del Pescara. 

« Bernardini fu esonerato 
— ricorda Tontodonati — e-
sclustvamente perché la squa
dra non otteneva risultati. 
Di illeciti sportwt non ho 
mnt sentito parlare ne m quel
la stagione, né negli anni 
successivi 

Il gruppo parlamentare 
comunista della Carnei a dei 
deputati ha presentato una 
proposta di legge contenente 
« norme per l'esercizio della 
pesca nelle acque interne e 
pei la protezione aella fauna 
acquatica duoli inquinamen
ti y. 

La proposta di legqe rispet
ta e valorizza l'autonomia 
delle Regioni fissando alcuni 
princìpi di carattere generale 
molto qualificanti, che ten
dono al superamento di anti
che concezioni corporative e 
« piivatisticlie» presenti nel 
vecchio testo unico dell'' leg
gi sulla pesca. 

In primo luogo la afferma
zione del patrimonio pubbli
co delle acque interne. Po
trebbe apparire unu afferma
zione di principio, addiiittura 
ovvia, ma così non è se si 
pensa a quanti corsi d'acqua 
o bacini e laghi sono stati 
dati in concessione a privati 
i quali vi esercitano il « dirit
to esciti-Ìivo di pesca » At
torno ai «diritti esclusivi di 
pesca» si sono determinate, 
ni Italia, .situazioni che sono 
in netto contia.ito con l'evo
luzione verificatasi m questi 
anni sui problemi della pesca 
nelle acque interne. 

Il manifestarsi, in forme 
sempre più devastanti, dei 
fenomeni di inquinamento, di 
degradazione dell'ambiente, 
di impoverimento delle sue 
risorse, è la conseguenza del
la mancanza totale di pro
grammazione che ha lasciato 
mano libera alla speculazione 
economica anche delle risor
se naturali. 

Come se tutto ciò non fos
se già di per sé un fatto gra
ve — e non solo per il pa
trimonio ittico — le acque 
interne del nostro paese 
hanno subito un processo di 
« privatizzazione » che sottrae 
all'esercizio della libera pesca 
e all'intervento programma
tore delle Regioni la maggio
ranza delle acque interne ita
liane. 

1 pescatori sportivi, in Ita
lia, sono oljre due milioni. 
Una giande massa di cittadi
ni che impegna ti proprio 
tempo libero nell'esercizio 
della pesca sportiva a diretto 
contatto con l'ambiente natu
rale. Per questo motivo la 
massa dei pescatori è sensi
bile ad intervenire in tutte le 
iniziative volte alla difesa 
dell'ambiente naturale, contro 
gli inquinamenti e per la sal
vaguardia del patrimonio it
tico. 

La proposta di legge pre
sentata dal gruppo parlamen
tare comunista della Camera 
dei deputati tende, almeno 
nelle intenzioni legislative, ad 
unificare l'azione da condur
re contro gli inquinamenti 
attribuendo poteri di inter
vento oltre che al governo 
centrale, alle Regioni, ai Co
muni e alle associazioni dei 
pescatori sportivi. E' un fatto 
molto importante anche se 
non possiamo illuderci che 
questi soli e'ementi di inter
vento possono essere suffi
cienti ad impedire l'ulteriore 
depavperamento dell'ambien
te naturale. 

Al manifestarsi ed acuirsi 
in forme sempre più preoc
cupanti dei fenomeni di in
quinamento, di degradazione 
dell'ambiente, di impoveri
mento delle sue risorse, si è 
giunti nel nostro paese per
ché i governi che si sono 
succeduti hanno ^£iiipre 
trascurato di collocare fra i 
problemi dello sviluppo eco
nomico quelli di una corretta 
politica ambientale. Siamo il 
paese ove da alcuni decenni 
si sta peipetrando il sac
cheggio di ogni risorsa natu
rale, produttiva, economica, 
culturale e umana, ove lo svi
luppo della tecnologia è stato 
raramente finalizzato ai bi
sogni reali dell'uomo. Appare 
quindi evidente che la batta
glia per la difesa dell'am
biente deve essere indirizzata, 
innanzitutto, verso la con
quista di un nuovo assetto 
economico e sociale del pae
se. per un uso programmato 
e razionale delle risorse. Per 
tornare ai problemi più spe
cifici della pesca sportiva va 
sottolineata, ancora una vol
ta, l'importanza della aboli
zione dei diritti esclusivi di 
pesca come diritti inconcepi
bili m una società moderna e 
perché contrastanti con il 
principio della «libera pesca 
in acque libere e pulite ». 

COTI l'esistenza dei diritti 
esclusivi di pesca si è deter
minata, in Italia, questa 
strana — ma non troppo — 
situazione: il cittadino in 
possesso della regolare licen
za di pesca può, teoricamen
te, pescare tn tutte le acque 
interne con la sola esclusione 
delle riserve di pesca dove è 
m corso il ripopolamento it
tico o allevamenti oppure nei 
bacini idroelettrici per motivi 
di sicurezza. 

Nelle acque dove sussisto
no i diritti esclusivi di pesca 
conseguiti da privati (sono 
pochet o da associazioni tipo 
la Federazione italiana pesca 
spartiva (FIPS}, si può pe
scare, sempre muniti della li
cenza di pesca, soltanto se si 
pagano contributi (al priva
to) o ci si iscrive alla FIPS. 
Per cui l'iscrizione alla Fede
razione della pesca diventa 
« obbligatoria » poiché la 
maggioranza delle acque è 
soggetta ai diritti esclusivi di 
pesca FIPS. Tutto ciò annul
la, net fatti, la libertà di as
sociazionismo tra i pescatori. 

E" anche per questi motivi 
che la proposta di legge co
munista sulla pesca sportiva 
stabilisce, all'art. 4. che: « Al

lo scopo di regolarizzare in 

modo uniforme l'attività pe-
scatoria consentendo un ac
cesso alle acque interne >o 
cialmente perequato, dalla 
data di entrata in vigore del
la presente legge, tutte le ac
que interne sono rese libere 
da qualsiast diritto esclusivo 
di pesca . ». Questo principio 
concretizza nella proposta di 
legge una esigenza più volte 
avanzata dalla stragrande 
maggioranza dei pescatori 
sportivi italiani che vogliono 
associarsi liberamente e par
tecipare alla battaalia contro 
l'inquinamento rt*-'lp acque. 

Franco Vitali 

AVVISO DI GARA 
La Soc. Coop. Edilizia S. Lucia Mart i re a r.l. con sede 
in Francavilla Fontana - Provincia di Brindisi - Via A 
Manzoni, 72, dovrà esperire una gara di appal to mediante 
la forma della licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori per la costruzione di un fabbricato di n. 24 
alloggi finanziati ai sensi della legge regionale n. 3 del 
1-2-1977. L'importo a base d'asta presunto è di L. 525.925.152. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il me
todo di cui all 'art. 1 lettera C della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questa coope
rativa. possono chiedere di essere invitati alla gara ent ro 
giorni 10 <dieci» decorrenti da quello di pubblicazione 
del presente invito 
La richiesta di invito non vincola questa Cooperativa 

Francavilla Fontana, 9 febbraio 1930 

I L P R E S I D E N T E Prof. Paolo Caramla 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazionei 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
La Giunta Regionale della Lombardia, per la copertura di post i vacanti nel proprio 

r u o l i organico, indice i seguenti concorsi pubbl ic i , per t i tol i ed esami: 

per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n. 
Der n 

per n. 
per n. 
per n. 
per n 
per n. 
per n-
per n. 
per n. 
per n. 
per n. 
per n. 
per n. 

82 posti di 
46 posti di 

100 posti di 
19 posti di 
3r. posti di 

5 posti di 
15 posti di 

5 posti di 
3 posti di 

31 posti di 
1 ' posti di 

funzionai 
15 posti di 

4 posti di 
52 posti di 

5 posti di 
5 posti di 
1 posto di 
1 posto di 
2 posti di 
1 posto di 
1 posto di 
2 posti di 
2 posti di 

addetto ai servizi ausil iari - l ivel lo funzionale II 
autista - l ivel lo funzionale III 
steno-dart i lografo/archivista - l ivello funzionale IV 
central inista - l ivel lo funzionale IV 
contabi le - l ivel lo funzionale V 
col laboratore in materia di elaborazione dati - l ivel lo funzionale V 
geometra /per i to agrario - l ivel lo funzionale V 
peri to industr iale - l ivel lo funzionale V 
is t rut tore socio-culturale - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore in mater ie economiche e contabi l i - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore analista di organizzazione e di s istemi informat iv i - l ivel lo 
e VI 
is t rut tore agronomo/al imentar ista - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore in materie ecologiche - l ivello funzionale VI 
is t rut tore ingegnere/archi tet to - l ivello funzionale VI 
is t rut tore medico - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore veter inario - l ivel lo funzionale VI 
funzionario per il control lo di gestione - l ivel lo funzionale Vi l i 
funzionario stat is t ico/at tuar ia le - l ivel lo funzionale Vi l i 

funzionario per l'organizzazione - l ivello funzionale Vi l i 
funzionario per l ' informatica - l ivello funzionale V i l i 
funzionario per la gestione del personale - l ivel lo funzionale Vi l i 

funzionario geologo - l ivel lo funzionale V i l i 
funzionario ingegnere/archi tet to - l ivello funzionale Vi l i 

Per modalità, requisi t i e condizioni di partecipazione consultare il Bol let t ino Uff ic iale 
della Reg'one Lombardia n 5 - 2. supplemento straordinario del 31-1-1980. 

Le domande di partecipazione — in carta legale da L. 2000 — devono pervenire a 
cura e sotto la responsabil i tà degli interessati al protocol lo del Servizio Personale — 
via Abbadesse. 40 — Miiano non più tardi del le ore 12 del giorno 1. marzo 1980. 

Ulter ior i informazioni possono essere r ichieste al Servizio Personale della Giunta 
Regiona'e via Abbadesse. 40 - Mi lano, dal lunedi al venerdì (ore 10-12). 

roller subito 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385' 

GUIDAFACILE 
Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 
STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO,Firenze - Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420/Telefono 4504268 (proseauimento 

di Via Lanciani) - FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FHJALEDI TORINO - Lungodora Siena,8/Telefono 237118. 

http://ritrov.no

